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Crisi economiche 
fine anni ‘90 – inizio 2000

Sud Est asiatico 1997

Russia 1997-98

Brasile 1998-99

Argentina, 2001

USA: crisi finanziaria 2007-2009

- bolla immobiliare, mutui subprime

Scoppio bolla speculativa dot.com 1997-2000

- fallimento di moltissime e-companies

Debito pubblico in rapporto al Pil nel mondo (2010)

Europa: crisi del debito sovrano 2010-2011

Paesi economie solide 
- Germania

Paesi debito pubblico elevato 
- Portogallo, Irlanda, Italia, Grecia e Spagna





Oro Nero 

• Conosciuto fin dall’anOchità 

• XX secolo: motori a combustione

• Fino agli anni ‘50: carbone combustibile più usato

Ø Le riserve di combustibili fossili

• Combustibili fossili: carbone, petrolio e gas naturale

• LenO processi di decomposizione di  materia biologica

Ø Le Guerre del Golfo: instabilità poliOca dei paesi produVori

Ø Inquinamento da combustibile fossile

• Agli inizi del XXI secolo: il 90% fabbisogno di combusObile petrolio 



Fonti di energia rinnovabile

Sole: energia solare

Vento: energia eolica 

Acqua: energia idroelettrica

Calore della Terra:  energia geotermica

Mare: energia del moto ondoso

Il modo e i mezzi con cui viene prodotta l’energia di cui 
la nostra civiltà necessità, sono determinanti ai fini degli 
equilibri ambientali del nostro pianeta



Traspor2 e mobilità: infrastru.ure

Birmingham, UK

Atlanta, Georgia

Shanghai, China

Dubai, UAE

Los Angeles, California

Shanghai, China

Dallas, Texas

Takao Tokio, Japan

Il settore dei trasporti ha un impatto molto 
significativo sull’ambiente.
In Europa rappresenta circa un terzo del 
consumo totale di energia e un quinto delle 
emissioni di gas serra



Trasporti e mobilità: traffico

Roma

Genova

Napoli

Palermo

Los Angeles

Mumbai, India

Bogotà, Colombia

Mexico City

Il Cairo, Egitto

Il traffico è uno dei 
principali problemi delle 
metropoli contemporanee



Traspor2 e mobilità: veicoli

L’industria automobilistica negli anni del 
boom economico anni ‘60

Evoluzione tecnologica delle auto negli anni 
duemila in rapporto ai consumi e alle emissioni 

Il futuro è elettrico? O è idrogeno? 
Il contributo della ricerca

Cadillac Sedan de Ville (1964)
3,8-5 km/l

Le crisi petrolifere degli anni ’70: 
- maggiore attenzione sui consumi

Maggiolino VolfsWagen (1962)
5 km/l

Fiat Nuova 500 (1965-75)
15 km/l

Le aumentate sensibilità su temaOche ambientali a parOre 
dagli anni ‘90 riduzione delle emissioni delle auto:

- classe ambientale direfva CEE Euro 1-6

Toyota Yaris Hybrid
30 Km/l



Mobilità sostenibile

Obiettivi:

Soluzioni:

- car sharing

• riduzione dell’inquinamento atmosferico

• riduzione dell’inquinamento acusOco

• riduzione del traffico

• riduzione dei cosO complessivi del trasporto 

• contrastare il consumo di suolo

- potenziamento trasporto pubblico locale 

- pianificazione integrata mezzi di trasporto 

- app e sistemi per l’infomobilità

- park innovaOvi e poliOche tariffazione adeguate 

- mobilità eleVrica

- realizzazione di nuove piste ciclabili 



Metabolismo urbano ed economia circolare

In pratica la città viene assimilata metaforicamente ad un 
essere vivente, che per svolgere le sue funzioni ha bisogno di 
alimentarsi con materie prime e che produce scarti e rifiuti.

Il concetto di metabolismo, urbano introdotto da Wolfman nel 1965 
(«The metabolism of the cities»), è tornato al centro del dibattito 
scientifico negli anni 2000, in parallelo con l’accresciuta sensibilità 
verso le tematiche ambientali

INPUT:

Aria -
Acqua -

Energia -
Prodotti agricoli -

Estrazione minerali -
Pesca e allevamento -

OUTPUT:

- Rifiuti
- Pesticidi 
- Fertilizzanti 
- Scarico acque
- Emissioni nell’aria
- Perdite dissipative

Step 1: LINEARE

Fino alla prima metà del ‘900 il potenziale delle risorse 
disponibili era cosi alto e la popolazione così contenuta 
che lo sfruVamento delle prime non aveva alcun 
sostanziale impaVo sulla disponibilità delle risorse

Step 2: da LINEARE a CIRCOLARE

E’ la situazione aVuale.  Un ecosistema nel quale le risorse 
sono limitate e nel quale le forme di vita sono fortemente 
interconnesse e generano reO complesse.  Il sistema 
funzione, ma non è sostenibile nel lungo periodo perché i 
flussi sono tuf in un’unica direzione

Step 3: CIRCOLARE

E’ la situazione ottimale.  Gli ecosistemi biologici, per essere 
sostenibili, devono evolversi ed essere pienamente 
compatibili con la circolarità dei sistemi naturali, dove non 
c’è differenza tra risorse e rifiuti perché i rifiuti di un 
componente del sistema sono le risorse di un altro.

G. Longhi, Proge=are la ci=à come ecosistema urbano

https://www.youtube.com/watch?
v=uu-a1hFEV7Q&feature=youtu.be


